
Giuseppe	Verdi	e	l’Opera	Lirica	italiana	nell’800	
	

• Giuseppe	Verdi,	il	genio	dell’opera	lirica	dell’800.	
• Giuseppe	Verdi,	il	mito	dell’Italia	che	incarna	le	speranze	politiche	degli	italiani.	
• Nasce	alle	Roncole,	frazione	di	Busseto	(provincia	di	Parma)	
• Il	padre	Carlo	aveva	una	trattoria	e	la	madre	Luigia	era	una	filatrice	di	bachi	da	seta.	
• I	primi	maestri	di	musica	di	Giuseppe	Verdi:	Baistrocchi	Pietro,	Provesi	Ferdinando.	
• Incontro	con	Antonio	Barezzi,	suo	benefattore.	
• A	18	anni	si	reca	a	Milano	e	viene	bocciato	all’esame	al	Conservatorio	di	Milano.	
• Incontro	con	il	maestro	Vincenzo	Lavigna.	
• Nel	1836	torna	a	Busseto	e	vince	il	posto	di	insegnante	di	musica	comunale.	
• Sposa	Margherita	Barezzi,	la	figlia	di	Antonio	Barezzi,	suo	benefattore.	Nascono	i	due	filgli:	

Icilio	e	Virginia	e	si	trasferisce	con	la	famiglia	a	Milano.	
• 1839	la	sua	prima	opera,	Oberto	conte	di	San	Bonifacio.	
• Nel	1939	muoiono	prima	i	figli	e	poi	la	moglie.	
• Incontro	fatale	con	l’impresario	Merelli	che	cercava	un	compositore	per	un’opera	biblica.	Si	

tratta	dell’opera	“il	Nabucco”.	Viene	rappresentata	nel	1842	e	il	protagonista	è	il	coro	che	
sulla	scena	sono	gli	schiavi	ebrei	che	cantano	“Va	pensiero”.	

• W	VERDI	significa	Viva	Vittorio	Emanuele	Re	d’Italia.	
• Incontro	con	il	poeta	Francesco	Maria	Piave	con	il	quale	comporrà	Ernani,	i	due	foscari,	

Giovanna	d’Arco	e	il	Macbeth.	
• Nel	1850	comincia	la	trilogia	popolare:	Rigoletto,	il	Trovatore,	la	Traviata.	
• Nel	1859	sposa	la	cantante	Giuseppina	Strepponi.	
• Comprò	una	tenuta	a	S.Agata	di	1000	ettari	e	all’interno	costruì	una	bellissima	villa.	
• Compone	i	Vespri	Siciliani,	Simon	Boccanegra,	un	ballo	in	maschera,	la	forza	del	destino	e	il	

Don	Carlos.	
• Viene	nominato	senatore	del	Regno.	
• Nel	1871	il	vicerè	d’Egitto	incarica	Verdi	per	una	nuova	opera	“l’Aida”	per	l’inaugurazione	

del	canale	di	Suez.	
• Nel	1874	scrive	il	Requiem,	dedicato	alla	memoria	del	suo	amico	Alessandro	Manzoni.	
• A	Milano	costruisce	un	ospedale	e	una	casa	di	riposo	per	musicisti	in	pensione.	
• Nel	1887	scrive	l’Otello	
• Nel	1893	a	80	nanni	scrive	il	Falstaff	(opera	comica).	
• Muore	a	Milano	il	27	gennaio	1901.	
	

	
		


